SCHEMA DI DOMANDA
Regione Toscana - Giunta Regionale
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale
Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità Regionale
Via di Novoli 26 - 50127 Firenze 
Oggetto: Finanziamenti regionali per interventi straordinari sulla viabilità locale 

    art. 3 LR 97/2020 – anno 2023.
Proposta di intervento denominata
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il proponente (NOME)_______________ (COGNOME)____________________, Sindaco del Comune di _____________________

DICHIARA

- Che il Comune di _________ nell’anno 2022 è risultato/non è risultato beneficiario del   contributo di cui all’articolo 3 della l.r. 97/2020;

- Che il Comune di ____________ ha una popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti, come risultante dall’ultimo censimento;

- che il costo complessivo della proposta, ivi comprese le fasi di studio e progettuali, è pari a €__________ e richiede un contributo di € ____________, corrispondente al ____% del costo complessivo della domanda;

- che la proposta è finalizzata ad interventi di manutenzione straordinaria per il ripristino dei seguenti tratti di strade pubbliche comunali: _________________;

- che l’intervento proposto è inattuabile in assenza del cofinanziamento regionale;

- che la presente proposta progettuale, o parte di essa, non è stata cofinanziata in precedenza dalla Regione Toscana;

· che l’opera è cantierabile entro il 31 maggio 2023.

Data








Firma autografa o digitale











(Sindaco)

Allegati:

· relazione tecnica descrittiva dell’intervento sottoscritta dal RUP, con allegato quadro economico;

· planimetria della strada comunale interessata, con evidenziata la localizzazione dell’intervento in scala opportuna firmata dal RUP;

· computo metrico estimativo complessivo dell’intervento;

· cronoprogramma approvato e sottoscritto dal RUP, che preveda la conclusione dei lavori ed il collaudo tecnico-amministrativo entro il 31 dicembre 2023.

